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Sicurezza in Rete:  
una sfida che ci unisce

Carissime lettrici e carissimi lettori,

questa edizione di Sicurezza in Rete, l’ultima di questo 2025, 
prosegue secondo l’obiettivo per cui è nata: costruire insieme 
una cultura della prevenzione che non sia solo un principio, ma 
una pratica quotidiana.
La nostra Organizzazione crede nella forza della rete, da sempre: 

una rete fatta di persone, terri-
tori, categorie, esperienze con-
divise. Perché il tema della sa-
lute e sicurezza sul lavoro non 
si può affrontare da soli, occor-
re un impegno collettivo fatto 
di ascolto, confronto e azione 
comune.
Per questo motivo vi rinnovia-

mo il nostro invito a continure a partecipare, a raccontare le vo-
stre esperienze, a condividere le vostre buone pratiche.
Sicurezza in Rete è il vostro spazio: usatelo per far sentire la 
vostra voce.
Come sapete, negli ultimi mesi abbiamo assistito a un cam-
bio di passo nelle relazioni sindacali con il Governo: il metodo 
è cambiato. Se prima venivamo convocati a decisioni già prese 
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– come accaduto lo scorso anno con l’in-
troduzione della patente a crediti nel set-
tore delle costruzioni – oggi il confronto è 
più strutturato.
In questo nuovo contesto riteniamo che 
l’approvazione del nuovo decreto-legge 
in materia di salute e sicurezza sul La-
voro, il n. 159, rappresenti un segnale im-
portante: finalmente si compie un passo 
concreto verso il rafforzamento delle tu-
tele per lavoratrici e lavoratori. È un risul-
tato che riconosce anni di impegno della 
nostra Organizzaione.
Questo provvedimento è il risultato di un 
dialogo strutturato con il Governo e le parti 
sociali, un cambio di passo che restituisce 
centralità al merito delle questioni e valo-
rizza il ruolo del confronto. Ma non possia-
mo fermarci qui.

Pur riconoscendo i progressi, restano cri-
ticità che non possiamo ignorare: il divie-
to dei subappalti a cascata, l’eliminazione 
delle gare al massimo ribasso, l’introduzio-
ne del reato di omicidio sul Lavoro, di una 
Procura nazionale del lavoro e il patrocinio 
legale gratuito per le famiglie delle vitti-
me. Sono obiettivi che consideriamo im-
prescindibili e che continueremo a riven-
dicare con determinazione.
La UIL non si accontenta di norme sul-
la carta: chiede risorse, controlli, forma-
zione e giustizia. Continueremo a vigilare 
sull’attuazione delle nuove disposizioni e 
a promuovere ulteriori interventi, perché 
la salute e la sicurezza non sono slogan 
ma diritti concreti da garantire ogni giorno.
Il 21 ottobre abbiamo vissuto un momen-
to di grande valore per la nostra Organiz-
zazione: la presentazione del libro “Salute 
e sicurezza sul lavoro. Quali spazi per la 
contrattazione collettiva?”, che ho avuto 
il piacere e l’onore di scrivere insieme al 
professor Paolo Pascucci, amico e grande 
studioso ed esperto della materia.
Il libro, con la prefazione del nostro Se-
gretario Generale PierPaolo Bombardie-
ri, che è intervenuto per sottolineare l’im-
portanza di riportare la salute e la sicurezza 
al centro della contrattazione, è il frutto di 
un impegno durato più di un anno, che ha 
visto l’analisi di un gran numero di contratti 
aziendali sottoscritti dalle nostre categorie 
e che, in tema di salute e sicurezza, sono ri-
uscite ad innalzare quel livello di tutela che 
la sola normativa da sola non può fare.
La contratrattazione, infatti, è capace di 
andare oltre la norma e costruire soluzio-
ni condivise per garantire sicurezza, stabi-
lità e qualità del lavoro. È uno strumento 
fondamentale, su cui far leva per accre-
scere le tutele e accelerare il percorso che 
deve portare alla completa salvaguardia 
della salute e della sucurezza dei lavora-
tori e delle lavoratrici.
E su questa partita siete voi che giocate il 
ruolo più importante.
Questo volume non è stato solo un contri-
buto scientifico e sindacale, ma ha rappre-
sentato simbolicamente un ponte tra due 
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campagne che hanno segnato la nostra 
azione negli ultimi anni: “Zero Morti sul La-
voro” e “No ai Lavoratori Fantasma”. Due 
battaglie che parlano di prevenzione, diritti 
e dignità, e che trovano nella contrattazio-
ne collettiva lo strumento per trasformare 
principi in realtà.
Ma non ci siamo fermati a questo. Siamo 
andati oltre, cercando di indagare feno-
meni che oggi hanno un impatto dirom-
pente sulla salute e sicurezza.
Come quello delle aggressioni da par-
te di soggetti terzi, che non possiamo più 
ignorare.
Il fenomeno, infatti, non riguarda solo alcu-
ne professioni ma attraversa tutti i settori 
dove esiste un contatto diretto con il pub-
blico. Per questo la UIL, insieme al Patro-
nato ITALUIL, ha avviato il progetto ALERT 
– Aggressioni sul lavoro: Esperienze, Ri-
cerca e Tutele, con l’obiettivo di analizzare 
il rischio, raccogliere esperienze e proporre 
soluzioni concrete.
Il 20 novembre, presso il Centro Convegni 
Bruno Buozzi, abbiamo presentato i risul-
tati di questa importante indagine in un se-
minario che ha visto la partecipazione di 
esperti e rappresentanti sindacali. Dopo 
i saluti di Giuliano Zignani, Presidente 
ITALUIL, sono intervenuti Fabio Piacenti 
(Presidente EU.R.E.S.), Fulvio D’Orsi (Co-
mitato Tecnico-Scientifico UIL-ITALUIL) 
e Gianni Rosas (Direttore dell’Ufficio OIL 
per l’Italia e San Marino). L’Organizzazione 

Internazionale del Lavoro che patrocina la 
nostra indagine.
La giornata si è poi arricchita con una tavo-
la rotonda dedicata alle esperienze delle 
categorie UILFPL, UILSCUOLA, UILTRA-
SPORTI, UILTUCS, UILCA e UILPA.
Questo seminario non è stato solo un mo-
mento di analisi, ma un passo concreto 
verso la costruzione di strumenti di pre-
venzione e tutela. Continueremo a lavo-
rare per trasformare i dati raccolti in azio-
ni efficaci, diffondere buone pratiche per 
garantire la salute e la sicurezza di chi ogni 
giorno affronta il rischio di aggressioni.
Un grazie a tutte le persone che hanno 
contribuito a questa iniziativa.
La UIL non si fermerà qui, continuerà a 
mettere la salute e la sicurezza al cen-
tro della propria azione, con la campa-
gna Zero Morti sul Lavoro che prose-
guirà con forza anche durante la stagione 
congressuale.
Questo impegno ben si intreccia con le ri-
vendicazioni approvate dall’Esecutivo na-
zionale l’11 novembre: più risorse per la 
prevenzione, vincoli chiari alle imprese sul 
rispetto dei contratti e delle tutele socia-
li, e un sistema fiscale equo che sostenga 
investimenti anche in sicurezza.
Perché dietro ogni statistica ci sono vite 
spezzate e diritti negati, e la UIL non smet-
terà di battersi per trasformare la tutela 
della salute e della sicurezza da principio 
a realtà concreta.
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Go Beyond 2025:  
i giovani sindacalisti UIL  

parlano di salute e sicurezza 
 sul lavoro

Quando in un Paese si contano circa 
1200 morti sul lavoro ogni anno, non si 
può restare indifferenti. Non si può pen-
sare che si tratti sempre di fatalità o di in-
cidenti isolati. È indispensabile promuo-
vere una cultura della sicurezza, fondata 
sulla consapevolezza del rischio e su una 

formazione continua che non sia sola-
mente di facciata. In questo contesto, di-
scutere di sicurezza sul lavoro con giova-
ni sindacalisti è un passo fondamentale, 
non solo per sensibilizzare le nuove ge-
nerazioni su una tematica così cruciale, 
ma anche per far sì che nel mondo del 
lavoro temi come la salute e la sicurez-
za non siano percepiti unicamente come 
un mero requisito cogente, ma come op-
portunità di miglioramento in tutti i set-
tori produttivi. È proprio questo l’obiet-
tivo della sesta edizione di Go Beyond.
Il percorso di alta formazione è iniziato a 
maggio, presso la sede romana della UIL 
di Via Lucullo, con un incontro dedicato 
a sicurezza e Unione Europea in cui c’è 
stato anche spazio per la toccante testi-
monianza di Emma Marrazzo, madre di 
Luana, vittima di un tragico incidente sul 
lavoro. A luglio ci si è spostati a Geno-
va per il secondo appuntamento, che ha 
previsto la visita al cantiere del Terzo Va-
lico dei Giovi, una delle opere ferroviarie 
più importanti sul territorio nazionale, par-
te integrante di un’infrastruttura lunga 53 
km, di cui 37 in galleria. L’opera, che col-
legherà Genova con la Pianura Padana, si 
incastona nel Corridoio europeo Reno-Al-
pi e rappresenta un nodo strategico per il 
trasporto merci verso il Nord Europa. Du-
rante l’incontro si è discusso anche della 
figura del “RLS di tratta”, introdotta da un 
accordo sindacale. Pur non previsto dal 
D. Lgs. 81/2008, il ruolo ben si sposa con 
la giurisprudenza attuale, la quale vede il 
Rappresentante dei Lavoratori come una 

Il percorso di alta formazione è iniziato a 
maggio, presso la sede romana della UIL 
di Via Lucullo, con un incontro dedicato a 
sicurezza e Unione Europea in cui c’è stato 
anche spazio per la toccante testimonianza di 
Emma Marrazzo, madre di Luana, vittima di 
un tragico incidente sul lavoro
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figura fortemente attiva in campo di sicu-
rezza e non volta solamente a compiti di 
pura rappresentanza.
Il terzo incontro, tenutosi in settembre a 
Firenze, ha condotto i giovani sindacalisti 
alla visita del cantiere della nuova galle-
ria di San Donato, opera strategica di po-
tenziamento dell’Autostrada del Sole. In 
questo ambito lavorativo, degna di nota 
è l’introduzione della Stop Work Autho-
rity, prevista dal Protocollo di Sicurezza 

Integrato di Filiera, promosso da Au-
tostrade per l’Italia di concerto con le 
OOSS. Tale misura, che consente ai la-
voratori di interrompere l’attività in caso di 
pericolo grave e immediato, rappresenta 
una lungimirante interpretazione dell’ar-
ticolo 44 del Testo Unico sulla Sicurezza, 
che illustra i comportamenti da seguire 
in caso di minaccia all’incolumità dei la-
voratori, e si allinea ai nuovi obblighi del 
preposto introdotti dalla Legge 215/2021.
Infine, l’ultimo appuntamento del ciclo 
è previsto a Bruxelles a fine novembre. 
Sarà un’occasione per respirare un’atmo-
sfera internazionale e confrontarsi con le 
istituzioni europee: i partecipanti saranno 
ospiti della FEPS (Foundation for Europe-
an Progressive Studies), della Commissio-
ne Europea e del Comitato Economico e 
Sociale Europeo. Un momento di alto va-
lore formativo e culturale, arricchito dalla 
presenza del Direttore della Fondazione 
Pietro Nenni e di EURES.
Non mancheranno, dunque, gli stimoli in 
quello che si preannuncia come l’evento 
clou di Go Beyond 2025.
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Giochi 2026:  
siglata a Milano intesa su salute, 

sicurezza, qualità del lavoro e degli 
appalti

E' una tappa costruita passo dopo passo 
l’intesa siglata il 27 ottobre 2025 a Palaz-
zo Marino tra Fondazione Milano Cortina 
2026 e le confederazioni territoriali UIL, 
CGIL, CISL di Milano, su qualità del lavoro 
e degli appalti, salute e sicurezza sul la-
voro connessi ai Giochi Olimpici. L’intesa 
dà attuazione all’Avviso Comune sotto-
scritto il 12 luglio 2024 e all’Accordo Qua-
dro firmato il 18 febbraio 2025, di cui rap-
presenta la prima declinazione operativa 

sull’intero arco temporale dell’evento. Sul 
piano del lavoro e degli appalti l’Accordo 
stabilisce che l’applicazione dei CCNL sti-
pulati dalle Organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative sul 
piano nazionale è condizione essenziale 
per essere fornitori della Fondazione, con 

indicazione dei contratti da applicare per 
i principali ambiti (ristorazione, pulizie/re-
ception, vigilanza, trasporto privato); vie-
ne istituita una commissione paritetica 
“ad hoc” che individuerà in anticipo il con-
tratto collettivo nazionale e territoriale da 
applicare per le attività attualmente non 
contrattualizzate e non prevedibili. Pre-
vista la condivisione periodica degli affi-
damenti (fornitori, CCNL applicati, addet-
ti e loro dislocazione), insieme a clausole 

contrattuali che vincolano i fornitori al ri-
goroso rispetto degli obblighi retributivi, 
contributivi, assicurativi e delle norme su 
salute e sicurezza.
Per garantire qualità e continuità occu-
pazionale, in caso di cambio appaltatore 
è confermato il passaggio dei lavoratori 
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interessati all’azienda subentrante alle 
medesime condizioni normative, econo-
miche e contrattuali. Il ricorso al subap-
palto viene limitato (non oltre il primo 
livello) e comunque subordinato all’au-
torizzazione preventiva, con informativa 
alla commissione istituita. Sul versante 
salute e sicurezza, l’Accordo conferma 
l’impegno a prevenire ogni esposizione 
a rischi in tutte le fasi – allestimenti, ge-
stione eventi, smantellamenti – median-
te procedure condivise per i rischi inter-
ferenziali, piani di formazione generale e 
specifica (anche per i volontari) erogati 
prima dell’avvio delle attività e verifiche 
preliminari sull’effettività della forma-
zione. Viene istituita la RLSSP, composta 
da tre figure indicate dalle Organizzazio-
ni sindacali firmatarie dell’Accordo, che 
avrà libero accesso alla documentazione 
e alle aree di lavoro, con compiti di pro-
posta (anche in materia di formazione ag-
giuntiva), consultazione e coordinamen-
to con gli RLS aziendali. Viene istituito un 
Comitato per la Sicurezza con il compito 
di promuovere programmi formativi, ana-
lizzare i dati del registro infortuni e defi-
nire iniziative di prevenzione.
Il percorso negoziale su Milano-Cortina 
compie di fatto, con questo Accordo, un 
salto di qualità, con l’obiettivo che possa 
affermarsi come modello di buona oc-
cupazione, sicurezza, qualità, in grado di 

lasciare una legacy positiva in termini di 
competenze, professionalità e opportuni-
tà di lavoro. L’esperienza di partecipazio-
ne e valorizzazione della rappresentan-
za sindacale maturata a partire da Expo 
2015, consolidata e rafforzata con le in-
tese sulla sicurezza nei cantieri della li-
nea M4 della metropolitana di Milano – 
assunte peraltro quale modello di buone 
pratiche dalla Commissione parlamenta-
re di inchiesta del Senato della Repubbli-
ca – e del sito MIND; il Protocollo sigla-
to tra Regione Lombardia e Parti sociali 
su Piano Lombardia, Olimpiadi Invernali, 
PNRR e PNC, l’intesa regionale lombar-
da per la sicurezza del lavoro nei cantieri 
delle grandi opere pubbliche e private di 
interesse pubblico, il Protocollo per la re-
golarità e la sicurezza del lavoro nel set-
tore delle costruzioni e delle infrastruttu-
re siglato presso la Prefettura di Milano, 
le intese sottoscritte per la qualità e la tu-
tela del lavoro negli appalti del Comune 
di Milano, il “Patto per il lavoro” e agli Ac-
cordi Quadro richiamati in premessa, co-
stituiscono un percorso di condivisione 
e un insieme di esperienze che ritenia-
mo possano rappresentare un modello 
replicabile nell’ambito della contrattazio-
ne sociale e della più vasta cantieristica 
del nostro Paese.
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Prosegue l’impegno contrattuale 
della UILTUCS sul tema della salute 

e sicurezza sul lavoro

Questi ultimi sei mesi hanno visto altri im-
portanti traguardi nell’ambito della con-
trattazione di secondo livello nei settori 
del commercio e turismo, contrattazio-
ne nella quale il tema della salute e della 
sicurezza dei lavoratori è stata al centro 
della negoziazione trovando ampi spa-
zi di tutela.
Lo scorso mese di giugno è stato sotto-
scritto il primo Cia della storia delle re-
lazioni sindacali con Mediamarket s.p.a., 
colosso europeo che opera in Italia con 
una catena di oltre 115 punti vendita e ol-
tre 6000 dipendenti, specializzati nella 
vendita di elettronica di consumo con in-
segna Mediaworld.
Il Cia sottoposto a ratifica è entrato in vi-
gore lo scorso mese di ottobre 2025.
All’interno del Cia il capitolo “ambiente di 
lavoro” è dedicato al tema della salute e 
della sicurezza nel luogo di lavoro e pre-
vede la costituzione di un Comitato Pari-
tetico per la salute e sicurezza del qua-
le faranno parte le OO.SS. nazionali e 6 
componenti le RLS/RSA designati dalle 
Segreterie Nazionali.
Tale comitato avrà il compito di esamina-
re il modello operativo e la sua compa-
tibilità con la salvaguardia della salute e 
sicurezza e si incontrerà almeno una volta 
l’anno anche per promuovere le migliori 
prassi ed iniziative volte al miglioramen-
to della sicurezza ma anche per concor-
dare gli interventi da mettere in campo in 
materia di informazione, formazione, ad-
destramento e sensibilizzazione.
Il monitoraggio del modello operativo 
si rende opportuno perché riguarda in 

concreto le modalità di gestione dell’or-
ganizzazione del lavoro e ci permette di 
potere segnalare fattori di rischio e l’e-
ventuale identificazione di pericoli o 
eventi sentinella o segnali di allarme an-
che riferibili allo stress lavoro correlato o a 
violenza e molestie nell’ambito lavorativo.
Viene dato ampio spazio al tema della 
parità di genere con l’impegno recipro-
co nella promozione di un ambiente di la-
voro inclusivo che valorizzi le persone a 
prescindere da genere, età, credo religio-
so, etnia, abilità e un impegno concreto a 
contrastare e condannare ogni condotta 
o comportamento che sfoci in molestia e 
violenza sul luogo di lavoro anche attivate 
dai clienti e quindi da personale esterno.
Il Cia introduce misure di miglior favore 
per le vittime di violenza di genere ed in 
particolare:
Viene riconosciuto un periodo di ulteriori 
30 giorni di calendario di congedo retri-
buito rispetto a quanto già previsto dal-
la legge e dal CCNL applicato, congedo 
che può essere usufruito su base oraria 
o giornaliera nell’arco di tre anni, periodo 
che viene computato ai fini dell’anzianità 
di servizio e ai fini della maturazione dei 
ratei 13° e 14 a del tfr e delle ferie Inoltre 
le vittime di violenza potranno richiedere 
la trasformazione del proprio rapporto di 
lavoro da full time a part time verticale o 
orizzontale e a richiesta della lavoratrice 
il ripristino del rapporto a tempo pieno 
così come verrà valutata in modo priori-
tario l’eventuale richiesta di trasferimen-
to della sede lavorativa.
È previsto in questi casi anche 



SICUREZZA  IN RETE MARIANNA FLAUTO

9

l’anticipazione del TFR maturato, nonché 
dei ratei 13° e 14° già maturati erogati con 
la massima tempestività qualora richiesti.
L’accordo prevede l’impegno delle parti 
ad individuare entro il primo trimestre di 
vigenza una Associazione rivolta all’assi-
stenza delle vittime di violenza di genere.
Viene inoltre prevista la istituzione del-

la Commissione pari opportunità con il 
compito di coordinamento, proposta e 
monitoraggio delle segnalazioni, dei casi 
accertatati e delle tutele occupaziona-
li attivate.
Anche il primo Cia sottoscritto con Mc-
Donald’s Italia s.r.l. lo scorso 20 ottobre 
2025 al capitolo“ Salute, Sicurezza e Pro-
tezione della Persona”, considerate an-
che le specificità di settore e le condizio-
ni di rischio in cui operano le lavoratrici 
ed i lavoratori della ristorazione, prevede 
l’introduzione di un sistema di sicurezza 
chiamato “Bottone di emergenza” ovve-
ro un pulsante di emergenza collegato 

alle Forze dell’Ordine che verrà attivato 
specialmente nei ristoranti ubicati in aree 
a maggiore rischio e con riferimento alle 
fasce orarie serali di chiusura con l’im-
pegno di estenderlo progressivamente a 
tutti i ristoranti della catena entro 24 mesi 
dalla sottoscrizione del Cia.
Anche il Cia sottoscritto con Lagardere 
Travel Retail Itali s.r.l. ed Airest Retail s.r.l. 
società che operano nel settore food e 
retail con una rete di punti vendita ne-
gli aeroporti (duty free), stazioni e cen-
tri commerciali sia in Italia che all’este-
ro, sottoscritto il 1° luglio 2025 al Capitolo 
“L’ambiente e la sicurezza sui luoghi di la-
voro” istituisce il Coordinamento Nazio-
nale dei Rls composto da tre RLS con 
l’obiettivo di implementare “buone pra-
tiche” mediante linee guida diffuse tali da 
conseguire “l’incidentalità zero”. Il Coor-
dinamento avrà inoltre lo scopo di pro-
porre soluzioni in materia di protezione 
dei lavoratori da azioni criminose e po-
trà elaborare progetti per il contrasto alle 
molestie nei luoghi di lavoro. La norma 
prevede anche l’implementazione del-
le ore di formazione per i RLS utilizzate 
come formazione pratica in affiancamen-
to operativo del RSPP al fine di conosce-
re la situazione operativa delle unità pro-
duttive aziendali e consolidare il livello di 
analisi e confronto in una logica di miglio-
ramento costante delle attività e dei luo-
ghi di lavoro.
Il Cia Lagardere prevede inoltre il recepi-
mento dell’accordo delle parti sociali eu-
ropee del 26 aprile 2007 sulle molestie e 
la violenza nei luoghi di lavoro. L’accordo 
prevede l’attuazione di progetti formativi 
per sensibilizzare i lavoratori sul contra-
sto alle molestie sessuali e la violenza nei 
luoghi di lavoro, assistenza legale gratu-
ita a favore di dipendenti che siano stati 
vittime di violenza e molestie nei luoghi 
di lavoro sia da parte dei colleghi che di 
soggetti terzi esterni, astensione dal la-
voro senza alcun termine di preavviso per 
ragioni riconducibili a casi di violenza, ul-
teriori 6 mesi di aspettativa in aggiunta a 
quanto previsto dalla legge, possibilità di 

Il contrasto alla violenza e alle molestie è un 
impegno collettivo in un settore nel quale 
la presenza di donne lavoratrici è molto alta 
raggiungendo percentuali che sfiorano, in 
alcuni casi, circa l’85%.
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La nostra attività contrattuale prosegue 
senza sosta nel solco dei valori della Uil e 
della Uiltucs per garantire lavoro sicuro e di 
qualità.

trasformazione del rapporto di lavoro da 
full time a part time e su richiesta, trasfe-
rimento in altre unità locali.
Anche il Cia sottoscritto il 29 luglio 2025 
con Starhotels s.p.a. ha recepito la pro-
posta della Uiltucs di costituire il Comi-
tato aziendale per la salute e la sicurez-
za dando maggiore valore e attenzione 
al tema della sicurezza prevedendo la 
presenza di due Rls in ciascuna struttu-
ra alberghiera.
Inoltre nell’ottica di garantire la massi-
ma attenzione nei confronti dei propri 
dipendenti riconoscendo l’importanza 
del loro benessere e della loro sicurezza 
come elementi imprescindibili per il buon 
funzionamento e la sostenibilità dell’or-
ganizzazione, Starhotels si impegna ad 
inserire nel DVR di ciascuna unità ope-
rativa: 1) il rischio connesso alle ondate 
di calore estremo, proprio al fine di indi-

viduare e monitorare eventuali fattori di 
rischio (quali: ambiente di lavoro, mansio-
ne svolta e abiti di lavoro) connessi alle 
alte temperature con lo scopo di adot-
tare eventuali misure di prevenzione e di 

protezione per mitigare eventuali rischi in 
particolare per i lavoratori che svolgono 
attività lavorativa all’aria aperta; 2) i rischi 
da molestie e abusi, nell’ottica del con-
trasto alla violenza e alla molestie. Anche 
con Starhotels sono state introdotte mi-
sure di miglior favore a tutela delle vitti-
me di violenza analogamente a quanto 
previsto nel cia Mediamarket.
Una stagione contrattuale ricca sta carat-
terizzando questi ultimi anni di attività del-
la Uiltucs Nazionale, nella quale il tema 
della sicurezza viene considerato un pi-
lastro della nostra azione sindacale quo-
tidiana, consapevoli che la contrattazione 
può dare risposte efficaci su alcune tema-
tiche che riguardano la salute e la sicurez-
za negli ambienti di lavoro sia in temini di 
miglioramento delle condizioni organizza-
tive (gestione e programmazione orario di 
lavoro, conciliazione tempi di vita lavoro, ri-
conoscimento professionale) sia per limi-
tare e mitigare condizioni di stress lavoro 
correlato che nei nostri settori di compe-
tenza è un rischio emergente da non sot-
tovalutare , un rischio invisibili che si anni-
da in tanti luoghi di lavoro che necessita 
di essere riconosciuto per essere affronta-
to e contrastato. La creazione dei Comita-
ti aziendali si pone l’obiettivo non soltanto 
di monitorare le condizioni aziendali com-
plessive ma anche di intervenire per tem-
po laddove si dovessero riscontrare ano-
malie e disfunzioni organizzative.
Il contrasto alla violenza e alle molestie 
è un impegno collettivo in un settore nel 
quale la presenza di donne lavoratrici è 
molto alta raggiungendo percentuali che 
sfiorano, in alcuni casi, circa l’85%.
Siamo consapevoli che non esistono luo-
ghi di lavoro privi di rischi ma siamo al-
trettanto consapevoli che la nostra azione 
quotidiana, la presenza di RLS consape-
voli e competenti, può certamente ren-
dere i luoghi di lavoro più sicuri.
La nostra attività contrattuale prosegue 
senza sosta nel solco dei valori della Uil 
e della Uiltucs per garantire lavoro sicu-
ro e di qualità.
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Sorveglianza sanitaria e 
riconoscimento del lavoro gravoso: 

la battaglia della UIL del settore 
postale per la salute e sicurezza dei 

portalettere

I portalettere sono il volto di Poste Italia-
ne sul territorio, il legame fondamenta-
le tra l’Azienda e i cittadini. Questo lavo-
ro è fortemente cambiato negli anni: si 

affrontano non solo condizioni meteoro-
logiche avverse, traffico, stress fisico ma 
anche carichi sempre più pesanti dovuti 
all’esplosione dell’e-commerce e al con-

seguente aumento dei pacchi.
Eppure, l’instancabile impegno di queste 
lavoratrici e lavoratori è oscurato da due 
gravi anomalie che sono al centro del-
le battaglie della UIL del settore posta-
le: la mancata sorveglianza sanitaria e il 
mancato riconoscimento di lavoro gravo-
so per I portalettere.
Questa non è solo una rivendicazione sin-
dacale, ma una battaglia di civiltà, salu-
te e giustizia.
Lavorare come portalettere oggi significa 

Questo lavoro è fortemente 
cambiato negli anni: 
si affrontano non solo 
condizioni meteorologiche 
avverse, traffico, stress fisico 
ma anche carichi sempre più 
pesanti dovuti all’esplosione 
dell’e-commerce e al 
conseguente aumento dei 
pacchi.
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infatti andare ben oltre il semplice reca-
pito di lettere. La modernizzazione e la 
diversificazione dei servizi hanno tra-
sformato questa figura in un operatore 
logistico di prossimità. Il portalettere è 
l’addetto che quotidianamente:

Affronta agenti atmosferici estremi: 
dalle ondate di calore estive ai mesi di 
pioggia e freddo intenso, l’esposizione 
continua agli elementi atmosferici ha un 
impatto diretto e provato sulla salute, in 
particolare sull’apparato respiratorio, mu-
scolo-scheletrico e sulla termoregolazio-
ne corporea;

Sostiene sforzi fisici costanti: la movi-
mentazione dei carichi, quantunque an-
cora non riconosciuta, caratterizza sem-
pre di più le mansioni di portalettere a 
causa della presenza di pacchi; vi è inol-
tre l’uso prolungato di mezzi, la deambu-
lazione per chilometri ogni giorno. Tutto 
questo sottopone il corpo a un elevato 
stress biomeccanico e a carichi postura-
li che, nel tempo, possono degenerare, 
e purtroppo spesso degenerano, in pa-
tologie croniche.

Affronta rischi stradali e logistici: Il co-
stante muoversi nel traffico cittadino e 
sulle strade extraurbane espone i por-
talettere a un rischio elevato di infortu-
ni stradali.
Nonostante tutto ciò, tale mansione in 
Poste Italiane non è sottoposta a sorve-
glianza sanitaria. Conseguentemente, per 
queste lavoratrici e lavoratori non sono 
quindi previste visite obbligatorie dal me-
dico competente: né preventive al mo-
mento dell’assunzione, né periodiche du-
rante il rapporto di lavoro, né straordinarie 
al rientro dopo lunghe assenze, neppure 
se vi sono state gravi patologie.
Riteniamo che questo sia un grande vul-
nus, perché mina la prevenzione, non 
consentendo di identificare precocemen-
te eventuali patologie legate alla man-
sione e valutare l’idoneità fisica al lavoro.
Se un portalettere avverte problemi di 

salute collegati alla sua attività, è costret-
to a inoltrare una richiesta autonoma di 
visita dal medico competente, compi-
lando moduli e aspettando autorizzazio-
ni. In pratica, l’onere della prevenzione 
e dell’accertamento diagnostico rica-
de così sul singolo, che troppo spesso 
subisce pressioni sul luogo di lavoro se 
necessita di una visita dal medico com-
petente, aumentando così fortemente il 
rischio elusione anche a fronte di proble-
matiche di salute importanti.
La nostra battaglia per l’inserimento dei 
portalettere tra le mansioni sottoposte 
a sorveglianza sanitaria aveva raggiunto 
un punto decisivo con la firma dell’ultimo 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
(CCNL).
Infatti, nell’Allegato 6 del CCNL di Poste 
(firmato il 23 luglio 2024), l’azienda si è 
formalmente impegnata ad affrontare e 
discutere la questione della sorveglian-
za sanitaria dei portalettere nell’ambito 
dell’Organismo Paritetico Nazionale per la 
Salute e la Sicurezza (OPN) e l’avvio delle 
discussioni era previsto per gennaio 2025.
Ebbene, a dieci mesi di distanza e nono-
stante le ripetute sollecitazioni della UIL 
Poste all’interno dell’OPN, l’impegno ad 
oggi è rimasto purtroppo lettera morta. 
Non è stata avviata alcuna discussione 
concreta, nessun tavolo tecnico è stato 
istituito per definire i protocolli sanitari e 
Poste ha fornito finora solo risposte va-
ghe e rinvii ingiustificati.
Non rispettare un impegno contrattuale 
su un tema così delicato è inaccettabile 
e mina la fiducia nelle relazioni industria-
li nella più grande azienda di servizi del 
Paese, nonché primo datore di lavoro in 
Italia. La UIL Poste non accetterà che la 
salute dei portalettere venga derubrica-
ta a questione secondaria o diluita in rin-
vii burocratici.
Riteniamo peraltro che l’introduzione 
della sorveglianza sanitaria obbligatoria 
per i portalettere non sarebbe un costo 
ma un investimento per l’Azienda e un 
enorme beneficio per i lavoratori: le vi-
site periodiche permetterebbero infatti 
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di individuare in tempo problemi fisici, 
posturali e muscolo-scheletrici (come 
lombalgie o artrosi) prima che diventi-
no invalidanti. Inoltre, consentirebbero di 
intervenire tempestivamente con misu-
re preventive, ausili o adattamenti della 
mansione per prolungare la vita lavorati-
va dei portalettere nella stessa mansione 
e in condizioni di salute migliori.
Non da ultimo, la sorveglianza sani-
taria contribuirebbe a creare maggio-
re consapevolezza e una maggiore cul-
tura della sicurezza: si eviterebbe che il 

lavoratore possa temere di segnalare un 
disturbo per paura di essere penalizzato 
o giudicato.
Inoltre, tema fondamentale, proprio la 
sorveglianza sanitaria periodica dei por-
talettere e i relativi dati emersi potrebbe-
ro agevolare concretamente l’esito di una 
battaglia per noi importante: il riconosci-
mento, da parte del legislatore, del lavo-
ro del portalettere come lavoro gravoso 
e le relative opportunità di agevolazio-
ni pensionistiche previste in questi casi.
Infatti, nell’elenco dei lavori gravosi, previ-
sto dal 2017 e aggiornato negli anni, sono 
inclusi lavori (quali i rider e I corrieri) che, 
come i portalettere, affrontano carichi, 
esposizione ambientale e rischio stradale.
Il lavoro del portalettere è ormai molto 
simile a quello di un corriere, tanto che 
nel recapito di Poste esiste adesso an-
che la nuova mansione di vero e proprio 
“corriere”, che consegna i pacchi fino a 10 
kg e movimentano ufficialmente carichi. 
Tuttavia, anche i portalettere consegna-
no pacchi, seppur di un peso più ridotto.
Per tutte queste motivazioni, come UIL 
del settore Poste continueremo questa 
battaglia fondamentale.
Chiedere che l’azienda Poste effettui la 
sorveglianza sanitaria del portalettere e 
che il legislatore riconosca il portalette-
re come lavoro gravoso non è chiedere 
un privilegio ma tutele, per ristabilire pre-
venzione e sicurezza a chi ogni giorno ga-
rantisce un servizio essenziale al Paese.
Purtroppo, anche i dati diffusi dalla stessa 
Poste riconoscono la necessità urgente 
di una maggiore prevenzione: tra il 2021 
e il 2023 il numero totale di infortuni sul 
lavoro dei dipendenti di Poste Italiane, al 
netto di quelli in itinere e dei casi covid, è 
stato di 14.590 di cui 3704 con gravi con-
seguenze e 12 mortali. Numeri enormi e 
circa il 75% di questi infortuni colpisce il 
settore del recapito postale, di cui abbia-
mo parlato fin qui.
Questi non sono numeri, sono persone ed 
è per questo che le nostre battaglie sul-
la salute e sicurezza dei portalettere non 
si fermeranno.

14.590 
infortuni sul lavoro  

(21-23)

3.704 
gravi

12 
morti
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Piani formativi dei delegati della 
UILTRASPORTI

È' in atto in queste settimane un piano for-
mativo, che si concluderà nel mese di no-
vembre, voluto dalla Segreteria Naziona-
le, rivolto ai delegati provenienti da tutte le 
regioni della Uiltrasporti suddiviso per ogni 
comparto della nostra categoria (Multiser-
vizi, Autostrade, Porti, Marittimi, Trasporto 
Aereo, TPL, Trasporto Ferroviario, Igiene 
Ambientale e Merci/Logistica).
Ogni settimana i delegati di un singolo 
comparto si ritrovano in un luogo nel qua-
le soggiornano e dove viene erogato il pac-
chetto formativo composto da varie mate-
rie, fra cui Salute e Sicurezza. Nell’arco del 
periodo in cui si svolge il corso si è potuto 
constatare l’efficacia della scelta del for-
mat perché permette un coinvolgimento al 
corso e una forte aggregazione tra i parte-
cipanti, che permette ai relatori di trasmet-
tere le loro indicazioni in un clima meno for-
male, ma certamente più partecipativo.
La sessione Salute e Sicurezza in questa 
edizione 2025 è costituita da una prima 
parte che si occupa di prendere in consi-
derazione le norme contrattuali di 1° e 2° li-
vello dello specifico comparto, che hanno 
avuto recentemente un significativo riflesso 
sui temi di Salute e Sicurezza. Basta pensa-
re agli ultimi rinnovi contrattuali che hanno 
messo in evidenza la necessità di istituire 
la figura dell’RLS di Sito Produttivo (Mer-
ci/Logistica, Trasporto Aereo) o l’introdu-
zione del cosiddetto “stop working autho-
rity” (Trasporto Ferroviario, Merci/Logistica, 
Igiene Ambientale), che non è altro che l’e-
splicita applicazione del diritto del lavora-
tore come espressamente scritto nell’art. 
44 del decreto 81/2008 (Diritti dei lavora-
tori in caso di pericolo grave. Immediato). An-
che se la Legge è ovviamente superiore ai 

Contratti è sicuramente positivo il rafforza-
mento di questa norma, che con l’esplicito 
coinvolgimento delle singole aziende, an-
che rendendolo un elemento della propria 
“policy”, permette al lavoratore di eserci-
tarlo in maniera più efficace, superando il 
problema della paura e il timore di richia-
mare questo diritto che se applicato evite-
rebbe potenzialmente tutti gli infortuni sui 
luoghi di lavoro.
Sempre sugli strumenti normativi che 
possono migliorare le condizioni di Sa-
lute e Sicurezza, sono stati menzionati i 
Protocolli con INAIL che, se attuati per 
gli obbiettivi prefissati possono vera-
mente incidere sulle condizioni di Salute 
e Sicurezza dei lavoratori, oltre a essere 
strumenti di sviluppo e di ricerca, tramite 
proprio INAIL con alcune specifiche spe-
rimentazioni, i cui risultati possono esse-
re patrimonio per altri contesti e compar-
ti lavorativi. Le buone pratiche o buone 
prassi devono essere diffuse e messe a 
conoscenza di tutti i soggetti che da que-
ste esperienze possono trovare sicura-
mente giovamento. Una dimostrazione 
concreta è il Protocollo in atto tra INAIL, 
OOSS Nazionali e Aereporti di Roma che 
dopo alcuni anni dalla sua costituzione ha 
sviluppato progetti, anche innovativi, per 
migliorare le condizioni di Salute e Sicu-
rezza di chi opera in tutta l’area di Fiumi-
cino e Ciampino.
Sempre nello spazio formativo su Salu-
te e Sicurezza è stato affrontato il tema 
del DVR, evidenziandone l’importanza e 
il ruolo fondamentale che questo docu-
mento ricopre per le tematiche di Salu-
te e Sicurezza sui luoghi di lavoro. Sono 
stati messi in evidenza tutti i soggetti che 
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concorrono alla sua realizzazione o modi-
fica, soffermandosi in particolare sul ruo-
lo del Medico Competente anche in re-
lazione alle recenti modifiche per quanto 
attiene agli obblighi del datore di lavoro 
che hanno rafforzato i compiti già impor-

tanti di questa figura.
Consapevoli che molte norme, ruoli e fun-
zioni nel decreto 81/2008 si legano tra di 
loro, appare rilevante, partendo dal con-
tenuto del DVR, affrontare e legare anche 
i temi come la “valutazione dei rischi”, la 
“sorveglianza sanitaria”, le “malattie pro-
fessionali” e la “riunione periodica”, col-
locando e collegando ognuno di essi 
nell’ambito di un processo complessivo 
per una vera ed efficace prevenzione.
Questo momento formativo è stata l’oc-
casione per riprendere e mettere in evi-
denza, i risultati dello studio/ricerca fatta 
dalla Uiltrasporti Nazionale su” l’invec-
chiamento attivo” realizzato con ITALU-
IL e pubblicato nel maggio 2024, che ha 
permesso la realizzazione di un vademe-
cum per gli RLS che possa permettere 
agli stessi di andare a incidere nella de-
finizione del DVR tenendo conto, come 
dice il Decreto 81/2008, anche dell’età 
dei lavoratori e delle lavoratrici. Tenere 

con maggiore attenzione del progressivo 
“invecchiamento” durante la vita lavorati-
va è un elemento fondamentale nel fare 
una vera politica di prevenzione, che ri-
chiedono l’introduzione di azioni anche 
di tipo organizzativo per attenuare/elimi-

nare nel tempo gli effetti negativi sui la-
voratori e lavoratrici in particolare modo 
per chi svolge attività gravose e usuranti.
I risultati e le valutazioni dei rischi che sono 
presenti nel vademecum sono stati ripresi 
per ogni singolo comparto per quanto at-
tiene al tema “stress lavoro correlato” che 
rappresenta, e i dati lo confermano, una 
problematica che rimane ancora oggi sot-
tovalutata e ricondotta più ai comporta-
menti dei lavoratori e delle lavoratrici che 
alle vere ragioni e origini di un disagio 

36,7% 
dei lavoratori/lavoratrici si è 
rivolto a uno psicologo o ha 
fatto ricorso al counseling a 
causa delle condizioni in cui 
svolge il proprio lavoro
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crescente e strisciante sui luoghi di lavo-
ro. Basta prendere una recente indagine 
del Censis che riporta che su un campione 
di aziende dove è stato distribuito un que-
stionario sul Welfare il 36,7% dei lavorato-
ri/lavoratrici si è rivolto a uno psicologo o 
ha fatto ricorso al counseling a causa del-
le condizioni in cui svolge il proprio lavoro.
Nella parte finale del corso è stato som-
ministrato un questionario con 10 do-
mande, attraverso i dispositivi telefonici 
dei corsisti, i cui risultati sono stati com-
mentati e discussi in un confronto, aperto 
e interessante, che ha messo in eviden-
za alcune criticità sui luoghi di lavoro e la 
conseguente presa d’atto e necessità di 
intervenire nell’ambito delle relazioni sin-
dacali, in particolare di 2° livello, per chie-
dere interventi finalizzati a migliorare le 
condizioni dei lavoratori e delle lavoratri-
ci, facendo crescere tra gli stessi una vera 
cultura della Salute e Sicurezza.
Proprio in relazione a questi obbiettivi sono 
state fatte delle specifiche richieste, di se-
guito descritte, per stimolare i partecipanti 

a elaborare potenziali e possibili soluzio-
ni che potrebbero essere poi portate nei 
CCNL specifici e attraverso i vari livel-
li contrattazione nelle proprie aziende 
nell’ambito dei propri livelli di responsa-
bilità e di ruolo.
Quali sono gli interventi che ritieni utili/
necessari per superare o affrontare le cri-
ticità di salute e sicurezza nella tua attivi-
tà lavorativa?
Quali iniziative vorresti o potresti intra-
prendere nella contrattazione azienda-
le per migliorare le condizioni di Salute 
e Sicurezza?
Quali norme dovrebbe o potrebbe con-
tenere il CCNL di comparto su Salute e 
Sicurezza rispetto a quelle attuali?
Cosa ritieni sia necessario fare per far cre-
scere la cultura su salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro?
Sono emerse delle proposte e delle idee 
interessanti che speriamo la discussione 
stimolata da questo confronto tra i dele-
gati determini azioni concrete sui propri 
luoghi di lavoro.
In conclusione, si può affermare che i 
momenti formativi sono importanti per 
la crescita e la conoscenza dei delegati 
aziendali e di chi svolge anche ruoli di re-
sponsabilità nelle strutture regionali, con-
sapevoli che sui temi di Salute e Sicurezza 
il lavoro e l’impegno deve essere costan-
te e con il massimo sforzo di tutti come ri-
chiama una dichiarazione del Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella:

“La sicurezza non è un costo, 
né tanto meno un lusso, ma 
un dovere cui corrisponde un 
diritto inalienabile di ogni 
persona. Occorre un impegno 
corale di istituzioni, aziende, 
sindacati, lavoratori, luoghi 
di formazione affinché si 
diffonda ovunque una vera 
cultura della prevenzione”.
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Settimana Europea della Salute e 
Sicurezza sul Lavoro 

(Napoli, 24 ottobre 2025)

Si è svolto a Napoli, il 24 ottobre 2025, 
l’evento promosso dalla Segreteria Re-
gionale UILCOM Campania e dal Coor-
dinamento Salute e Sicurezza sul Lavoro, 
nell’ambito della Settimana Europea del-
la Salute e Sicurezza sul Lavoro.
L’iniziativa ha registrato un’ampia e quali-
ficata partecipazione, favorendo un con-
fronto costruttivo tra relatori, rappresen-
tanti istituzionali, esperti tecnici e delegati 
sindacali.
L’appuntamento è stato coordinato dal-
la Segreteria Regionale UILCOM Campa-
nia, rappresentata dal Segretario Gene-
rale Massimo Taglialatela, dal Segretario 
Organizzativo Vittorio Desicato e dalla re-
ferente del Coordinamento Salute e Sicu-
rezza UILCOM/UIL Serena Fiorillo.
Massimo Sabatino (Segretario Organiz-
zativo UIL Campania con delega Salute 

e Sicurezza) ha portato il saluto istituzio-
nale della UIL Campania, ed ha illustrato 
gli impegni e le iniziative in corso, confer-
mando il ruolo attivo del Coordinamento 
UIL e del Coordinamento UILCOM SSL, 
attualmente anche impegnato sul tavo-
lo dell’Osservatorio “Napoli Città Sicura” 
per la Sicurezza sul Lavoro.
Tra i principali temi trattati: analisi appro-
fondita dei dati sugli infortuni e strumen-
ti operativi per migliorare l’azione degli 
RLS; analisi dei ruoli e responsabilità del 
RLS alla luce della normativa e della giu-
risprudenza; buone pratiche di rappre-
sentanza e collaborazione con la parte 
aziendale; criticità normative, operative e 
carenze culturali nel sistema di vigilanza; 
modello efficace di cooperazione tra par-
te datoriale e parte sindacale.
Le conclusioni di Irene Delaria, Funzionaria 
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UIL Nazionale, hanno illustrato con chia-
rezza ed esaustività le numerose ed im-
portanti azioni che la UIL Nazionale met-
te in campo, hanno ribadito l’importanza 
di un approccio sinergico tra le parti so-
ciali ed istituzionali per politiche effica-
ci di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Nell’occasione, Dela-
ria ha dato ufficialmente notizia del con-
ferimento del Premio Nazionale Paolo 

Borsellino a PierPaolo Bombardieri, Se-
gretario Generale UIL, per la categoria 
Lavoro: un riconoscimento al costante 
impegno della UIL per la legalità, la par-
tecipazione e i diritti dei lavoratori.
Il confronto ha messo in evidenza la cen-
tralità dell’azione sinergica tra RSU e RLS, 
figure essenziali per garantire sicurezza, 
benessere organizzativo e produttività.
Particolarmente apprezzato il contri-
buto delle delegate e dei delegati UIL-
COM Campania, impegnati da sempre 
e quotidianamente in contesti comples-
si e difficili, come ad esempio Telecon-
tact, Almaviva ed Edenlandia, nella pro-
mozione della tutela delle lavoratrici e dei 
lavoratori, nella diffusione di una cultu-
ra della sicurezza partecipata, concreta 
e propositiva.
Il buon esito dell’iniziativa conferma l’im-
pegno di UILCOM Campania e del Coor-
dinamento Salute e Sicurezza nel prose-
guire il percorso di confronto, sinergie e 
valorizzazione delle diverse prospettive 
e buone pratiche, offrendo un contribu-
to qualificato allo sviluppo di una cultura 
della prevenzione condivisa.

Sul Lavoro è fondata la nostra 
Repubblica e la Salute è un 
diritto fondamentale.
Esiste solo il Lavoro Sicuro!
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Sicurezza Integrata.  
Dal rischio chimico  

a quello psicosociale,  
una responsabilità collettiva 

SSL UILTEC TAA

Nel settore chimico-farmaceutico, come 
in quello industriale in particolare, la sicu-
rezza non può essere trattata come una 
somma di adempimenti normativi. È un 
sistema integrato di tutela che deve te-
nere conto di molteplici fattori che vanno 
dalle esposizioni fisiche, agli agenti chimi-
ci e fattori organizzativi, psicologici e so-
ciali. Tuttavia, nella prassi aziendale, que-
sta integrazione è ancora troppo spesso 
più formale che sostanziale, a volte forse 
troppo accomodante.
Il D. Lgs. 81/2008, all’articolo 28, impo-
ne la valutazione di tutti i rischi per la sa-
lute e sicurezza, compresi quelli colle-
gati allo stress lavoro-correlato, e quelli 
riguardanti gruppi di lavoratori partico-
larmente sensibili. L’articolo 25 stabilisce 
chiaramente che il medico competente 
deve collaborare con il datore di lavoro 
e il servizio di prevenzione e protezione 
alla valutazione dei rischi, e contribuire 
alla programmazione delle misure per la 
tutela della salute.
Eppure, nella pratica, le visite sanitarie 
spesso si riducono a un atto burocrati-
co. La sorveglianza sanitaria, prevista dal 
Titolo X per l’esposizione ad agenti chi-
mici pericolosi, non include sistematica-
mente la ricerca di biomarcatori specifi-
ci o metaboliti d’accumulo (es. VOC, IPA, 
metalli pesanti) salvo casi particolari. In 
molte aziende a rischio Seveso, ciò si tra-
duce in una sottovalutazione degli effet-
ti a lungo termine e in una difficoltà nel 

riconoscimento precoce delle malattie 
professionali, quasi che ci si concentras-
se solamente sull’ evento acuto, lascian-
do in disparte l’evento sul lungo termine 
che è di gran lunga più subdolo.
Dello stesso avviso sono le patologie di 
tipo psichico o psicosomatico, soprattutto 
in popolazione di lavoratori su ciclo con-
tinuo in progressivo invecchiamento, che 
va a trovare nei “silverworker” un nuovo 
campione di popolazione lavorativa spes-
so non adattato alle politiche del gender 
age. Sebbene esplicitamente considera-
te all’interno dell’Accordo Europeo sullo 
stress lavoro-correlato (2004) e recepi-
te nel nostro ordinamento, non trovano 
quasi mai spazio nei protocolli sanitari in-
dividuali. Il Medico Competente, pur po-
tendo proporre accertamenti mirati, rara-
mente adatta i protocolli alle condizioni 
organizzative reali, anche per mancan-
za di tempo, contesto o autonomia deci-
sionale. Motivo per cui molto spesso io e 
Francesco discutiamo di quanto sareb-
be proattivo avere il medico competen-
te esterno, come gli RLS-RLSSA territo-
riali rispetto che averli interni.
Nel frattempo, si impone una retorica 
dello “zero infortuni”, diventata ormai un 
obiettivo aziendale tanto più pericoloso 
quanto più idealizzato. Se non accompa-
gnata da un cambiamento culturale e or-
ganizzativo, questa visione rischia di in-
durre sottodenuncia, alimentare colpa 
individuale e scoraggiare il racconto di 
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eventi sentinella (near miss), che sono in-
vece centrali nella prevenzione efficace.
Il silenzio più grave è però quello che cir-
conda le malattie professionali non rico-
nosciute. Disturbi respiratori, dermatiti, 
alterazioni neurologiche, disfunzioni del 
ciclo sonno-veglia, patologie del sistema 
immunitario e disturbi ansioso-depressivi 
correlati al lavoro che sono raramente og-
getto di approfondimento medico-legale. 
Anche l’INAIL, pur avendo aggiornato le 
tabelle delle malattie professionali, fati-
ca a riconoscere patologie multifattoriali 
o legate a esposizioni deboli ma prolun-
gate, specie se non accompagnate da un 
impianto probatorio strutturato.
Il ruolo della rappresentanza sindacale, e 
in particolare degli RLS – RLSSA, diven-
ta allora centrale non solo nella vigilanza 
documentale, ma nella costruzione di un 
dialogo permanente con i servizi di pre-
venzione, il medico competente e i lavo-
ratori stessi. È necessario: in primis, richie-
dere protocolli sanitari mirati e realmente 
commisurati ai rischi specifici; in secun-
dis, promuovere campagne periodiche 
di monitoraggio ambientale e biologico; 
non ultimo, ottenere la valutazione reale e 
partecipata del rischio stress lavoro-cor-
relato (ai sensi del Titolo I, art. 28, e del 
D.M. 18/10/2022, attuativo dell’Accordo 
CSR 2008); ma soprattutto agire per l’ef-
fettiva tracciabilità degli esiti sanitari e il 

loro utilizzo per la prevenzione collettiva, 
anche tramite la Commissione consulti-
va permanente.
Serve anche un cambio di paradigma: 
dalla sicurezza come obbligo alla sicu-
rezza come prassi condivisa e continua, 
dove il benessere del lavoratore è consi-
derato parte integrante della produttivi-
tà e della sostenibilità aziendale. Il lavo-
ratore come capitale umano in azienda, 
e in UIL in questo siamo avanti. Sempre 
in prima linea, poiché la sicurezza è un 
obiettivo comune.
Bisogna far capire che “sicurezza” non è 
solo una somma di norme: è un linguag-
gio, un’attitudine, una cultura che vede il 
lavoratore nella sua interezza, fisiologi-
ca e psichica. E che rifiuta ogni forma di 
deresponsabilizzazione o invisibilizzazio-
ne. Perché, se il rischio si evolve, anche 
la tutela deve farlo. E deve essere tra-
dotta nelle popolazioni di lavoratori che 
risultano un amalgama eterogeneo sia 
per cultura, che per nazionalità che per 
ideologie pregresse dove la sicurezza era 
nemica della catena produttiva. Dove vie-
ne richiesta sempre velocità ed efficien-
za, spesso a spese dei lavoratori, che so-
prattutto nel chimico pagano poi questi 
scotti sul lungo periodo. E per noi che sia-
mo la prima linea? Cosa deve fare l’RLS?
In questo scenario, il ruolo dell’RLS 
(Rappresentante dei Lavoratori per la 
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Sicurezza) e, nei contesti a rischio rile-
vante, del RLSSA (con delega ambien-
tale e conoscenza approfondita dei cicli 
produttivi), diventa cruciale. Non si tratta 
soltanto di vigilare sul rispetto delle pro-
cedure, ma di contribuire alla progetta-
zione partecipata della prevenzione, al 
monitoraggio dei segnali deboli e al dia-
logo costante con il medico competente 
e il datore di lavoro. L’RLS, ai sensi dell’art. 
50 del D. Lgs. 81/08, ha diritto a ricevere 
informazioni, accedere alla documenta-
zione sanitaria e tecnica, e promuovere 
iniziative formative. E come dico sempre 

32 ore di bagaglio formativo per un lavo-
ratore prestato alla collettività sono po-
che. Viene formato e buttato in una real-
tà più grande di lui.
La sua funzione è spesso isolata, sottova-
lutata, e in alcuni casi osteggiata. Eppu-
re, è proprio dalla sua presenza consape-
vole e preparata che può nascere quella 
cultura della sicurezza integrata che oggi 
manca: capace di tenere insieme orga-
nigrammi e sintomi, numeri e malesse-
ri, tabelle e volti. Dove il lavoratore non è 
un rischio da contenere, ma una perso-
na da ascoltare.
Per i non addetti ai lavori:

Biomonitoraggio e 
metaboliti d’accumulo
Il biomonitoraggio umano consente di 
valutare l’assorbimento interno di agen-
ti chimici pericolosi attraverso l’analisi di 
fluidi biologici (sangue, urine, espirato). È 
previsto dalla normativa (art. 229 D. Lgs. 
81/08) ma raramente attuato in modo si-
stematico. In settori come il chimico-far-
maceutico, la mancata ricerca di meta-
boliti d’accumulo (IPA, solventi, metalli 
pesanti) può impedire la diagnosi preco-
ce di patologie professionali e l’attivazio-
ne di interventi tempestivi.

Stress lavoro-correlato – 
strumenti e obblighi
La valutazione dello stress lavoro-cor-
relato è un obbligo del datore di lavoro 
(art. 28 D. Lgs. 81/08), e deve tener con-
to di indicatori oggettivi e verificabili (tur-
nazioni, carichi di lavoro, conflitti, assen-
teismo, ecc.). Il D.M. 18 ottobre 2022 ha 
ribadito l’importanza del coinvolgimen-
to degli RLS e dell’adozione di strumen-
ti partecipativi. Tuttavia, in molte realtà si 
assiste a valutazioni meramente formali, 
con strumenti standard e assenza di mo-
nitoraggio nel tempo.
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Sicurezza sul lavoro:  
cosa l’Italia può apprendere dal 

Giappone

Quando si parla di sicurezza sul lavo-
ro, ogni Paese si muove dentro un pro-
prio contesto normativo, culturale e pro-
duttivo. Tuttavia, la sicurezza non è solo 
una questione di leggi: è soprattutto una 
questione di mentalità collettiva.

Da formatore e professionista della pre-
venzione, ho sempre creduto che per mi-
gliorare davvero la cultura della sicurezza 
serva guardare oltre i confini, osservare 
come altri sistemi affrontano gli stessi 
problemi che noi viviamo ogni giorno nei 
cantieri, negli uffici, nei reparti produttivi.
Il Giappone rappresenta un caso parti-
colarmente interessante. È un Paese in-
dustrializzato, densamente popolato, con 
un tessuto produttivo variegato e con ri-
schi lavorativi non dissimili da quelli ita-
liani. Tuttavia, da decenni ha sviluppato 
un approccio alla sicurezza fortemente 

integrato nella cultura aziendale e socia-
le, fondato su valori di responsabilità, di-
sciplina e miglioramento continuo.
Lì, la sicurezza non è solo un obbligo nor-
mativo, ma una parte del modo di lavora-
re, un elemento di orgoglio e appartenen-

za. Anche nei gesti più semplici, come il 
“shisa kanko”, il controllo visivo e verba-
le dei rischi, si percepisce una mentalità 
in cui la prevenzione diventa comporta-
mento quotidiano.
Confrontare l’Italia e il Giappone non si-
gnifica fare una gara di numeri, ma un 
esercizio di crescita: comprendere come 
una diversa cultura organizzativa possa 
produrre risultati tangibili, riducendo gli 
infortuni e migliorando il benessere dei 
lavoratori.
Questo paragone serve per capire cosa 
possiamo imparare e adattare: non 
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importare modelli estranei, ma coglierne 
l’essenza, la partecipazione attiva dei la-
voratori, la responsabilità condivisa, la le-
adership della direzione, e la visione della 
sicurezza come valore umano, prima an-
cora che tecnico o burocratico.
In un contesto come il nostro, dove trop-
po spesso la sicurezza viene percepi-
ta come un adempimento, guardare al 

modello giapponese significa rimette-
re al centro la persona, la formazione, la 
cura del dettaglio, la vigilanza attiva e la 
prevenzione partecipata.
È da questo confronto che può nascere 
un nuovo modo di intendere la sicurez-
za: non solo come obbligo di legge, ma 
come cultura viva che attraversa ogni ge-
sto, ogni reparto, ogni turno di lavoro.

1) Quadro normativo e istituzionale — 
Giappone (essenziale)

LEGGI PRINCIPALI
•	 Industrial Safety and Health Act (ISHA): legge 

quadro che definisce obblighi del datore di lavo-
ro, organizzazione di comitati per la salute e la si-
curezza, sorveglianza medica, obblighi di forma-
zione e prevenzione dei rischi.

•	 Labour Standards Act: norme generali sul lavo-
ro (orario, retribuzione, condizioni) che si integra-
no con ISHA.

AUTORITÀ E ATTUAZIONE
•	 Ministry of Health, Labour and Welfare (MHLW): 

è l’ente governativo centrale che elabora politiche, 
linee guida, programmi quinquennali per la sicu-
rezza (es. 14° Occupational Safety & Health Pro-
gram) e riceve i dati nazionali. Le ispezioni sul terri-
torio sono svolte attraverso uffici locali e organismi 
tecnici.

•	 JISHA (Japan Industrial Safety and Health Asso-
ciation): fornisce statistiche, formazione e suppor-
to tecnico; è una fonte consolidata per indicatori 
nazionali.

MISURE OBBLIGATORIE E STRUMENTI CHIAVE
•	 Comitati e health committees: in base alla scala 

dell’azienda (numero addetti) il datore deve isti-
tuire comitati per sicurezza/salute e nominare 
responsabili.

•	 Medical checks e “stress checks”: obbligo di con-
trolli sanitari periodici e dal 2015/2016 in avanti 
l’introduzione di sistemi per la valutazione dello 
stress psicologico (obblighi differenziati per di-
mensione aziendale).

•	 Norme tecniche e standard: il MHLW pubblica li-
nee guida e il Giappone utilizza sia normative na-
zionali sia standard volontari (enterprise OSHMS) 
e larga adozione di ISO 45001 / sistemi OSHMS in 
grandi gruppi industriali.

TEMI TRASVERSALI GIAPPONESI
•	 Karōshi / sovraccarico da lavoro: politiche recen-

ti (Work Style Reform, campagne MHLW) per ri-
durre ore eccessive e per gestire stress/overwork. 
Sono state introdotte misure e canali di segnala-
zione (es.: hotline).

2) Come si gestisce concretamente 
la sicurezza (prassi operative)

Approccio combinato prescrittivo + promozione 
dell’autonomia: la legge stabilisce obblighi mini-
mi (misure tecniche, DPI, sorveglianza, formazione) 
mentre le politiche nazionali spingono per misure 
volontarie d’impresa (OSHMS), audit interni, e cam-
pagne settoriali.
Settorialità: cantieri edili, trasporto e industria pe-
sante sono aree con regole specifiche (es. segnale-
tica, procedure di scavo, lavoro in quota). Le grandi 
aziende implementano sistemi integrati (es. disaster 
prevention + safety).
Formazione e ispezioni: obbligo di formazione inizia-
le e periodica; ispettorati del lavoro locali effettuano 
controlli e possono comminare sanzioni.

3) Dati statistici (2023) — Giappone

•	 Numero vittime sul lavoro (2023): le statistiche uf-
ficiali MHLW / JISHA riportano 755 decessi da in-
cidenti sul lavoro nel 2023. Questo è il livello più 
basso mai registrato per il Giappone nei report 
pubblicati.

•	 Forza lavoro considerata (2023): il totale dei la-
voratori riportato per il 2023 usato dalle statisti-
che (numero lavoratori nel calcolo del tasso) è cir-
ca 57.300.000. (dato utilizzato dalle stesse tabelle 
JISHA/MHLW).

Tasso di decessi per 100.000 lavoratori (calcolo):
755 decessi ÷ 57.300.000 lavoratori × 100.000 = 1,32 
decessi per 100.000 lavoratori (anno 2023).
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4) Dati statistici (2023) — Italia

•	 Secondo la Relazione annuale INAIL 2023 le de-
nunce con esito mortale nel 2023 sono state 1.147

(valore riportato nella relazione 2023).
•	 Popolazione occupata di riferimento (2023): ISTAT 

riporta il numero di occupati per il 2023 attorno ai 
23.590.000.

Tasso di decessi per 100.000 lavoratori (calcolo):
1.147 decessi ÷ 23.590.000 lavoratori × 100.000 = 
4,86 decessi per 100.000 lavoratori (anno 2023).

5) Confronto diretto e interpretazione 
dei numeri

Il tasso di mortalità lavorativa in Italia (2023) risul-
ta più elevato rispetto al Giappone usando i dati uf-
ficiali disponibili per quegli anni (quasi 3,7 volte più 
alto usando i valori di cui sopra). Tuttavia, il confronto 
richiede cautela per definizioni e ambiti di conteg-
gio: INAIL e MHLW possono avere modalità diver-
se di classificazione (es. includere/escludere infor-
tuni in itinere, studenti e casi in corso di istruttoria).

6) Differenze nello stile di gestione e 
nelle priorità politiche

GIAPPONE
•	 Forte combinazione tra obblighi normativi e pro-

grammi nazionali di lungo termine (es. Occupa-
tional Safety & Health Program) orientati a ridurre 
mortalità e a intervenire su overwork/salute men-
tale (stress checks).

•	 ampia adozione di sistemi aziendali OSHMS e inizia-
tive private di audit e disaster prevention integrate.

ITALIA
•	 Quadro normativo (D. Lgs. 81/2008 e successi-

ve disposizioni) prevede RSPP, DVR, medico com-
petente, formazione obbligatoria, ecc. Le politi-
che INAIL finanziano prevenzione e campagne 
settoriali.

•	 criticità: elevato numero di piccole imprese, infor-
tuni in itinere e dinamiche settoriali che manten-
gono il fenomeno delle morti sul lavoro elevato in 
alcuni ambiti.

7) Punti di forza del modello 
giapponese

Di seguito alcuni elementi chiave che emergono dal 
modello giapponese (che potrebbero spiegare an-
che in parte il tasso di mortalità relativamente basso).

SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO & CULTURA 
AZIENDALE FORTE
•	 Molte aziende giapponesi adottano un vero siste-

ma di gestione della sicurezza (OSHMS) con audit, 
indicatori, obiettivi di miglioramento continuo.

•	 Si fa forte uso di formazione continua, “momenti” 
aziendali dedicati alla sicurezza (es. “Safety Day”).

•	 Il concetto di “fostering of safe people” (formare 
le persone, non solo le procedure) appare come 
pilastro.

OBBLIGHI NORMATIVI + PROMOZIONE DI BUONE 
PRATICHE AZIENDALI
•	 L’assetto giapponese non si limita alle norme, ma 

promuove che le imprese vadano oltre i minimi: 
per esempio gestione autonoma delle sostanze 
chimiche modificata con emendamento al 2022.

•	 Il coinvolgimento della direzione aziendale, con co-
municazione top-down sulla sicurezza, è molto più 
evidente (es. “Safety is our top priority” in alcune 
aziende).

STRUMENTO “SHISA KANKO” / TECNICHE SEM-
PLICI MA EFFICACI DI CONTROLLO VISIVO DEL 
RISCHIO
•	 Una pratica giapponese chiamata Shisa kanko (mo-

strare – dichiarare) consiste nel puntare gestualmen-
te e verbalmente verso punti critici (“guardo e dico”) 
per evitare errori. Queste tecniche favoriscono vi-
gilanza attiva da parte degli operatori, non solo dei 
supervisori.

ATTENZIONE ALLA SALUTE INTEGRATA, NON 
SOLO AGLI INFORTUNI
•	 Le imprese giapponesi stanno integrando nei loro 

sistemi anche la salute mentale, lo stress, il carico 
di lavoro (es. “stress check system”).

IMPOSTAZIONE PREVENTIVO-PROATTIVA E MI-
GLIORAMENTO CONTINUO
•	 Le aziende giapponesi tendono ad attività di audit 

autonome, auto-ispezioni, analisi delle cause e dei 
near miss (“quasi incidenti”).

•	 Standard internazionali come ISO 45001 sono 
spesso integrati/attuati – esempio: Sharp Corpo-
ration ha alcuni siti certificati ISO 45001 e applica 
sistemi organizzati di safety.
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8) Shisa Kanko

Il termine corretto giapponese è Shisa Kanko, che 
si traduce come:
•	 “Shisa” = indicare con le dita
•	 “Kanko” = pronunciare / chiamare

Quindi significa letteralmente: “indicare e dichiarare”.
È una tecnica molto usata nelle fabbriche giappo-
nesi, soprattutto nel settore industriale, ferroviario e 
della produzione, per ridurre errori e incidenti.
Quando un lavoratore deve svolgere un’operazione 
critica (accendere un macchinario, aprire una valvo-
la, controllare un interruttore), indica fisicamente con 
un dito l’oggetto o il pulsante.
Pronuncia ad alta voce ciò che sta facendo o lo sta-
to del macchinario. Esempio: “Valvola chiusa” o “In-
terruttore spento”.
Questo doppio gesto – visivo e verbale – rinforza 
l’attenzione, riduce dimenticanze e minimizza il ri-
schio di incidenti.
Ciò comporta vari benefici:
Aiuta a mantenere la concentrazione su compi-
ti critici. Riduce gli errori umani dovuti a distrazio-
ne o routine.
Rafforza la cultura della sicurezza condivisa, per-
ché tutti vedono e sentono che il lavoro viene fatto 
correttamente.
Facilita la tracciabilità e responsabilizzazione del ge-
sto: “io ho controllato e dichiarato”. È una pratica di 
prevenzione attiva, semplice ma molto potente.

9) Il Gemba

Le aziende giapponesi integrano il Gemba nelle pra-
tiche di sicurezza attraverso:

GEMBA WALK DI SICUREZZA (ANZEN GEMBA 
WALK)
Manager, RSPP, supervisori e anche dirigenti visita-
no regolarmente i reparti per osservare i compor-
tamenti sicuri e insicuri, non per controllare, ma per 
imparare e coinvolgere.
Non è un’ispezione, ma un dialogo e si pongono do-
mande come: “Cosa può rendere questo lavoro più 

sicuro?”
“Ci sono rischi che non abbiamo considerato?” “Come 
ti senti a lavorare in queste condizioni?”

COINVOLGIMENTO DIRETTO DEI LAVORATORI
Durante le Gemba Walk, gli operatori vengono invi-
tati a mostrare come svolgono le attività e a raccon-
tare le difficoltà. Questo aumenta la consapevolez-
za e la fiducia reciproca.

OSSERVAZIONE DEI PICCOLI SEGNALI (NEAR MISS, 
DEVIAZIONI, COMPORTAMENTI)
Si raccolgono informazioni sui “quasi incidenti” e sul-
le deviazioni minime.
Il principio è: intervenire sui segnali deboli prima che 
diventino infortuni reali.

APPRENDIMENTO IMMEDIATO
Al termine della Gemba Walk, si fa un debriefing 
breve: cosa è stato visto, cosa si può migliorare, chi 
se ne occuperà.

Non si rimanda — si agisce subito.

10) Cosa l’Italia può imparare

In Italia, il D.Lgs. 81/2008 e le normative correlate 
hanno già posto le basi per la partecipazione attiva 
dei lavoratori e per il ruolo dei responsabili della si-
curezza. Tuttavia, troppo spesso la sicurezza viene 
percepita come un obbligo burocratico piuttosto che 
come un valore quotidiano.
Adottare approcci simili al Gemba e allo Shisa Kan-
ko significherebbe: rafforzare la cultura della sicu-
rezza nelle imprese, coinvolgere i lavoratori in ma-
niera attiva, passare da un approccio reattivo a uno 
proattivo, rendere concreti i concetti di prevenzione 
anche nei comportamenti quotidiani.
In definitiva, osservare e imparare dal modello giap-
ponese non significa importare pratiche senza adat-
tamento, ma cogliere principi e strumenti efficaci: 
presenza sul campo, dialogo, responsabilizzazione, 
attenzione ai dettagli. Sono questi gli elementi che 
possono contribuire a ridurre gli incidenti sul lavo-
ro e a creare ambienti più sicuri, a beneficio di tutti.

Fonti principali consultate:
Industrial Safety and Health Act (traduzione inglese)
Ministry of Health, Labour and Welfare — 14th Occupational Safety & Health Program (MHLW PDF) Nippon.
com — articolo riepilogativo sui decessi e trend 2023 (analisi giornalistica con dati MHLW) JISHA — stati-
stiche (situation of fatal accidents 1984–2024)
INAIL — Relazione annuale 2023 e report provvisori 2024/2025 ISTAT — dati occupati (comunicati 2023/2024).
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Scienza e coscienza:  
il significato etico e pratico di 

agire su prove scientifiche e 
considerazioni morali. Il Sindacato 

ti spiega come gestire un infortunio

Nel complesso panorama della tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro, il me-
dico competente, previsto dal Decreto 
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, occupa 
una posizione cardine: è il professionista 
chiamato a vigilare, in collaborazione con 
il datore di lavoro e il Servizio di Preven-
zione e Protezione, sulla salute dei lavo-
ratori esposti ai rischi professionali.
Ma la rete della prevenzione e tutela non 

si esaurisce qui: in caso di infortunio sul la-
voro, la prima linea d’intervento è spesso 
rappresentata dai medici del pronto soc-
corso e dai medici di medicina generale, 
che hanno un ruolo determinante non solo 
nella cura, ma anche nell’attivazione della 
procedura di tutela assicurativa.

Il ruolo del medico 
competente: prevenzione e 
responsabilità
L’articolo 25 del D. Lgs. 81/08 assegna al 
medico competente compiti di collabo-
razione attiva con il datore di lavoro nella 
valutazione dei rischi, nella sorveglianza 
sanitaria e nella promozione della salute 
nei luoghi di lavoro.

Il medico competente deve “agire secon-
do scienza e coscienza”, basandosi sul-
le prove scientifiche e sulla deontologia 
professionale, in coerenza con quanto 
stabilito anche dal Codice di Deontolo-
gia Medica (artt. 3 e 4), che richiama il me-
dico alla tutela della persona, della sua 
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integrità e dei suoi diritti fondamentali.
La sua funzione non si limita al controllo 
sanitario: egli rappresenta un presidio eti-
co e tecnico, garante della dignità e del-
la sicurezza del lavoratore, con il compi-
to di segnalare le situazioni di rischio e 
collaborare alla prevenzione degli even-
ti lesivi, inclusi quelli di natura psicologi-
ca e relazionale.

Pronto soccorso e medico 
di base: primi attori della 
tutela

Quando un lavoratore subisce un infortu-
nio – che sia un trauma fisico, un evento 
acuto o un episodio di stress lavoro-cor-
relato – i primi medici a entrare in contat-
to con la situazione sono spesso quelli 
del pronto soccorso o il medico di base.
Ai sensi dell’articolo 53 del D.P.R. 30 giu-
gno 1965, n. 1124 (Testo unico per l’assi-
curazione obbligatoria contro gli infortu-
ni sul lavoro e le malattie professionali), il 
medico che presta la prima assistenza ha 

l’obbligo di redigere e trasmettere all’I-
NAIL il certificato di infortunio.
Lo stesso obbligo è ribadito dall’artico-
lo 21, comma 1, del D. Lgs. 151/2015, che 
impone l’invio telematico del certificato 
entro 24 ore dalla constatazione del fatto.
In altre parole, il primo medico che con-
stata l’infortunio, indipendentemente dal 
contesto (ospedaliero o ambulatoriale), 
deve attivare la pratica INAIL.
E questo vale anche per i medici di base, 
che non possono rifiutarsi di redigere il 
certificato di infortunio per mere ragioni 
burocratiche o di convenienza gestionale.
Tale omissione può costituire violazione 

LA UIL TI RICORDA CHE:
Ogni infortunio sul lavoro, anche di natura psichica o da stress, 
può e deve essere aperto dal pronto soccorso o dal proprio 
medico di base.
I medici del pronto soccorso sono tenuti a redigere il certifi-
cato medico di infortunio INAIL ai sensi dell’art. 53 del D.P.R. 
1124/1965.
I medici di medicina generale hanno lo stesso obbligo di leg-
ge: non possono rifiutarsi di aprire un infortunio quando vi si-
ano elementi per collegarlo all’attività lavorativa.
Il lavoratore ha il diritto di chiedere l’apertura dell’infortunio e 
di ottenere copia del certificato medico trasmesso all’INAIL.
Troppe volte, purtroppo, questi obblighi vengono disattesi per 
mere beghe burocratiche o per timori amministrativi, a scapi-
to dei diritti dei lavoratori.
Il Sindacato invita pertanto tutti i medici e i lavoratori a colla-
borare in modo trasparente e consapevole, ricordando che la 
tutela della salute è un dovere professionale, etico e sociale.
“Agire secondo scienza e coscienza significa non solo curare, 
ma anche riconoscere e difendere il diritto del lavoratore alla 
salute e alla dignità, anche e soprattutto se una pratica INAIL 
è lunga e complessa da aprire per ogni medico”
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In caso di dubbi o rifiuto del medico ad 
aprire l’infortunio, contatta subito il tuo 
sindacalista di riferimento in categoria o il 
nostro patronato ITAL UIL più vicino.
Ti assisteremo nel far valere i tuoi diritti e nel 
segnalare eventuali omissioni.

di un obbligo di legge e, nei casi più gra-
vi, anche responsabilità disciplinare e 
deontologica.

Stress lavoro-correlato: 
l’infortunio invisibile

La giurisprudenza e la medicina del la-
voro hanno ormai chiarito che anche gli 
eventi di stress lavoro-correlato possono 
costituire infortunio sul lavoro, qualora si 
configuri un evento acuto, improvviso e 
con nesso causale con l’attività lavorativa.
Ne sono esempi: crisi d’ansia improvvise, 
svenimenti, malori durante turni eccessivi 
o in situazioni di conflitto lavorativo.
In questi casi, il medico di base ha un ruo-
lo cruciale nel riconoscere l’origine lavo-
rativa dell’evento e nel non negare il dirit-
to del lavoratore alla tutela INAIL.
Agire “secondo coscienza” significa non 
voltarsi dall’altra parte di fronte a un dan-
no che nasce dal lavoro, anche se non 
comporta ferite visibili.

Scienza e coscienza: etica 
professionale e tutela dei 
diritti

Agire secondo scienza significa basarsi 
su dati, protocolli e norme; agire secon-
do coscienza significa rispettare la pro-
pria responsabilità morale verso la per-
sona assistita.
Nel contesto del lavoro, la sintesi tra 
scienza e coscienza diventa un atto di 
giustizia sociale, perché consente al la-
voratore di vedere riconosciuto un diritto 
fondamentale: quello alla salute, tutelato 
dall’articolo 32 della Costituzione.
La medicina del lavoro non può ridursi a 
un esercizio tecnico. È anche un atto po-
litico e civile, che richiama tutti i medici 
– competenti, di base e d’urgenza – alla 
responsabilità di proteggere il lavoratore 
come individuo e come cittadino.

GUIDA PRATICA TRA LEGGI E DIRITTI.

LE LEGGI DA CONOSCERE IN CASO DI RIFIUTO DA PARTE 
DEL MEDICO AD ATTIVARE LA PROCEDURA DI APERTURA 
DI INFORTUNIO

•	 D. Lgs. 81/2008 – Testo unico sulla sicurezza sul lavoro
– Art. 25: compiti e responsabilità del medico competente.
– Art. 18: obblighi del datore di lavoro e tutela sanitaria del 

lavoratore.

•	 D.P.R. 1124/1965 – Testo unico sull’assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali
– Art. 53: obbligo di certificazione e denuncia dell’infortunio.

•	 D. Lgs. 151/2015 – Semplificazione degli adempimenti in ma-
teria di lavoro e previdenza sociale
– Art. 21, comma 1: invio telematico dei certificati di infortu-

nio all’INAIL entro 24 ore.

•	 Codice di Deontologia Medica (FNOMCeO)
– Art. 3: tutela della persona, rispetto della dignità e della li-

bertà del paziente.
– Art. 4: esercizio professionale secondo scienza e coscienza.

•	 Costituzione della Repubblica Italiana
– Art. 32: “La Repubblica tutela la salute come fondamentale 

diritto dell’individuo e interesse della collettività.”

COSA FARE IN CASO DI INFORTUNIO SUL LAVORO, GUIDA 
PRATICA PER OGNI LAVORATRICE E LAVORATORE.

Rivolgiti subito al Pronto Soccorso o al tuo medico di base.
Comunica chiaramente che l’evento è avvenuto “durante il la-
voro, in itinere o in occasione di lavoro o per nesso causale da 
attività lavorativa”.

Richiedi sempre il certificato medico di infortunio.
Il medico ha l’obbligo di inviarlo all’INAIL entro 24 ore e di con-
segnarti una copia.

Consegna al datore di lavoro la copia del certificato.
Il datore deve denunciare l’infortunio all’INAIL entro 2 giorni dal 
ricevimento del certificato (art. 53 D.P.R. 1124/1965).

Conserva tutta la documentazione sanitaria e amministrativa.
È fondamentale per eventuali accertamenti, riconoscimenti o 
ricorsi.



SICUREZZA  IN RETE

29

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
EX ART. 13 REGOLAMENTO EU 2016/679 

In ossequio al Regolamento (UE) 2016/679 desideriamo informarLa in relazione al trattamento dei Suoi dati per-
sonali raccolti, a seguito della Sua adesione, per l’erogazione del servizio di Newsletter di Salute e Sicurezza pro-
mosso dalla UIL - Unione Italiana del Lavoro.  

A.	 TITOLARE DEL TRATTAMENTO è la UIL - Unione 
Italiana del Lavoro con sede in Via Lucullo 6, 00187, 
Roma (RM); CF 80127290585, in persona del legale 
rappresentante pro tempore.

B.	 FINALITÀ DEL TRATTAMENTO:
•	 Attività d’informazione e approfondimenti rea-

lizzate attraverso l’invio di newsletter a mezzo 
e-mail;

•	 Esercitare i diritti del titolare, ad esempio il dirit-
to di difesa in giudizio;

•	 Migliorare la fruibilità dei servizi erogati dal Tito-
lare del Trattamento, anche attraverso i suoi siti 
web.

C.	 La BASE GIURIDICA del trattamento è costituita da:
•	 Adesione al servizio di Salute e Sicurezza, trami-

te la piattaforma 4DEM;
•	 Obblighi contrattuali e di legge; 
•	 Legittimi interessi del Titolare. 

D.	 La informiamo che i Suoi dati personali potranno 
essere COMUNICATI a:
•	 Personale dipendente del Titolare del trattamen-

to regolarmente autorizzato e formato in osse-
quio a quanto previsto nel Regolamento (UE) 
2016/679; 

•	 Fornitori e collaboratori esterni del Titolare del 
trattamento, appositamente nominati, che ero-
gano i servizi e tutte le attività connesse;

•	 Soggetti cui l'accesso ai dati sia riconosciuto da 
disposizioni di legge, di regolamento o di nor-
mativa comunitaria. 

E.	 TRASFERIMENTO DEI DATI. Laddove necessario per 
il corretto funzionamento del servizio di newsletter 
offerto, i suoi dati personali potrebbero essere og-
getto di trasferimento verso paesi extraeuropei o 
verso organizzazioni internazionali unicamente per 
il perseguimento delle finalità di cui sopra. 

F.	 La informiamo che la sua adesione al servizio di 
Newsletter di Salute e Sicurezza, tramite la piatta-
forma 4DEM, è necessaria al trattamento dei dati 
personali comuni da Lei forniti (e.g. nome e cogno-
me, e-mail, dati di identificazione e di contatto così 
come quelli inerenti la tipologia o i settori di interes-
se etc.) per poter beneficiare del servizio di cui sopra 
promosso dalla UIL – Unione Italiana del Lavoro. 

G.	 I Suoi dati personali saranno utilizzati con strumenti 
informatici e telematici al solo fine di fornire il servi-
zio richiesto e, per tale ragione, saranno conserva-
ti esclusivamente per il periodo in cui lo stesso sarà 
attivo e, successivamente, per il tempo previsto dagli 
obblighi di conservazione per finalità fiscali e/o per 
altre finalità dettate dalla legge o da Regolamenti. 

H.	 CANCELLAZIONE DAL SERVIZIO. L’iscritto ha la pos-
sibilità di non ricevere più gli aggiornamenti, sulle 
attività d’informazione realizzate con l’invio di new-
sletter da parte del servizio di Salute e Sicurezza pro-
mosso dalla UIL - Unione Italiana del Lavoro, tramite 
disiscrizione automatica da effettuare al momento 
della ricezione della Newsletter.

I.	 DIRITTI DELL’INTERESSATO. Lei ha diritto di chiede-
re al Titolare del trattamento in qualsiasi momento 
la revoca del consenso (art. 7) prestato, e l’accesso 
ai Suoi dati personali (art. 15), la rettifica (art. 16) o la 
cancellazione (art. 17) degli stessi, la limitazione del 
trattamento che lo riguardano (art.18) o di opporsi al 
loro trattamento (art. 21), oltre al diritto alla portabi-
lità dei dati (art. 20). 

	 La informiamo inoltre che potrà esercitare i diritti di 
cui al paragrafo precedente inviando al Titolare del 
trattamento apposito modulo (scaricabile sul sito del 
Garante per la protezione dei dati personali), debita-
mente compilato, attraverso le seguenti modalità 
•	 a mezzo e-mail al seguente indirizzi: privacy@uil.it; 

lavoro.sicurezza@uil.it. 
•	 a mezzo servizio postale a UIL - Unione Italia-

na del Lavoro con sede in Via Lucullo 6, 00187, 
Roma (RM).

	 Ha altresì il diritto di proporre reclamo al Garante Ita-
liano per la protezione dei dati personali. 

	 Per tutte le comunicazioni, il Titolare provvede, salvo 
giustificati motivi, entro il termine di 30 giorni dal rice-
vimento della richiesta. Tutte le comunicazioni a segui-
to delle richieste di informazioni sono gratuite, tuttavia 
ove le stesse siano manifestamente infondate o ec-
cessive in quanto ripetute, il titolare può o addebitare 
un contributo di spese ragionevole tenuto conto dei 
costi amministrativi sostenuti, o rifiutarsi di rispondere.

J. 	 RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI. Il Tito-
lare ha provveduto a nominare un Responsabile per 
la protezione+dei dati (RPD), contattabile all'indirizzo 
e-mail: rpd@uil.it.




